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• Ideati a metà anni ‘90 per integrare la pianificazione forestale 
superando la frammentazione delle proprietà silvo-pastorali

• Pochi casi di pianificazione aziendale pregressa, esperienze di 
redazione Carte e Inventari forestali di Comunità Montane e Piani di 
Aree protette

• Obiettivo conoscenza e pianificazione del patrimonio forestale e 
pastorale, pubblico e privato in ambito territoriale sovracomunale (Area 
Forestale omogenea) 
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• Strumento flessibile che evidenzia i servizi ecosistemici e gli 
orientamenti gestionali in chiave multifunzionale, coordinato con gli 
altri strumenti di pianificazione territoriale

• Metodologia definita e codificata applicabile da gruppi 
interdisciplinari di professionisti coordinati da un tecnico forestale

• Costi contenuti degli elaborati rispetto ai piani d’assestamento 
forestali (3,6€/ha di territorio, 10€/ha boscato)

• Completati su tutto il territorio regionale in 6 anni (2003)
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Acquisizione conoscenze quanti-qualitative dettagliate per tutto il 
territorio regionale su: 
- consistenza di boschi, arboricoltura, formazioni lineari e pascoli
- cartografia forestale articolata con tipologia regionale, habitat

forestali connotati secondo Corine Biotopes e Natura 2000
- cartografia altre coperture del territorio
- scenari funzioni-destinazioni prevalenti e potenzialità gestionali

Orientamento redazione Regolamento forestale e Misure di
conservazione rete Natura 2000 regionali

Coinvolgimento Amministrazioni locali e portatori d’interesse
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Risultati collaterali:

- standard di realizzazione piani a scala territoriale e aziendale
(norme tecniche)

- orientamenti e priorità per la pianificazione aziendale

- formazione di gruppi di lavoro di tecnici interdisciplinari con uso GIS

- sviluppo del Sistema informativo forestale regionale, base per i
Programmi di sviluppo rurale (dal 2004), il Piano forestale (2017) e
il Piano paesaggistico (2010-16) e i Piani AIB regionali

https://www.servizi.piemonte.it/srv/sifor/
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- Mole di lavoro e disponibilità di risorse non hanno consentito di ottenere 

un’istantanea sincronica del patrimonio silvo-pastorale

- Mancata approvazione e cogenza (forestale e paesaggistica)

- Previsti con legge forestale regionale dal 2009, datati e con Enti di 

riferimento (Comunità Montane) in fase di soppressione 

- Non prevista la cartografia dei boschi di protezione diretta
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Livello di pianificazione strategico per la gestione del territorio rurale:

• connessione pianificazione di settore a urbanistica e paesaggio

• aggiornamento conoscenze (SIFOR) e quadro di riferimento per i PGF

• sviluppo filiere dei SE, attitudine tartufigena e mellifera, e dei sistemi 
silvo-pastorali 

• pianificazione e selvicoltura preventiva per foreste di protezione diretta, 
fasce fluviali, incendi boschivi ed emergenze in scenari di cambiamento 
climatico

• aggiornamento pianificazione della viabilità silvo-pastorale
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Grazie per l’attenzione!


